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1 Prescrizioni per le opere di Ingegneria 
Naturalistica 

La opere di ingegneria naturalistica dovranno rispettare le seguenti prescrizioni che vanno 
sempre riferite al contesto ambientale. 

1.1 Conservazione spostamento e recupero delle piante 
esistenti in zona 

Tutta la vegetazione esistente indicata in progetto per restare in loco dovrà essere protetta 
adeguatamente da ogni danneggiamento. 

Nell’eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della 
sistemazione, la Direzione Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo tempi e modi da 
concordare, la preparazione delle piante stesse. 

1.2 Accantonamento degli strati fertili del suolo e del 
materiale di scavo 

Gli strati fertili sull’area del cantiere devono essere preservati. 

1.3 Approvvigionamento di acqua 

Devono essere individuate le fonti di approvvigionamento, condotte le necessarie analisi e 
richieste le relative autorizzazioni. 

1.4 Pulizia dell’area del cantiere  

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, 
l’Impresa, per mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente 
tutti i residui di lavorazione e gli utensili inutilizzati. 

1.5 Garanzia di attecchimento 

La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei 
documenti dell’appalto. L’ Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% 
per tutte le piante. L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a 
decorrere dall’inizio della prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si 
presentino sane e in buono stato vegetativo. 
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1.6 Garanzia per i tappeti erbosi 

L’impresa si impegna di realizzare tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche previste dal 
progetto e a garantirne la conformità al momento della ultimazione dei lavori. 

1.7 Qualità e provenienza dei materiali 

La determinazione della qualità e provenienza dei materiali garantisce i requisiti minimi di 
tutti i materiali o componenti che verranno utilizzati. Se per una serie di componenti si può fare 
riferimento a requisiti già codificati quali le norme UNI, per altri materiali, soprattutto di tipo 
vegetale (le piante), mancando in Italia una normativa specifica, si dovranno dare indicazioni 
specifiche e dettagliate all’interno del Capitolato. 

1.8 Materiale agrario 

Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, 
vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), 
necessario alla messa dimora, alla cura ed alla manutenzione delle piante occorrenti per la 
sistemazione. 

1.8.1 Substrati di coltivazione e terra di coltivo riportata 

Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 
singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente 
di crescita adatto alle diverse specie che si vogliano mettere a dimora. L’impresa prima di 
effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accettarne la qualità per sottoporla 
all’approvazione della Direzione Lavori. 

1.8.2 Concimi, ammendanti e correttivi, fitofarmaci 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato 
secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, 
fatta esclusione per i letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 
Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in 
grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno. Con correttivi si intendono quei prodotti 
chimici, minerali, organici o biologici capaci di modificare le caratteristiche chimiche del terreno. 
I fitofarmaci o Presidi sanitari devono essere rispondenti alle normative vigenti e sono 
regolamentati dal Ministero della Sanità. Pacciamatura. Con pacciamatura si intende una 
copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, limitazione dell’evapotraspirazione, 
sbalzi termici, ecc.). I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale o di 
sintesi. 

1.8.3 Pali di sostegno, ancoraggi e legature 

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali 
di sostegno (tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante o 
ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo. Le legature dovranno rendere solidali le piante 
ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone l’eventuale assestamento. 
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1.8.4 Drenaggi e materiale antierosione 

I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi ed opere antierosione dovranno 
corrispondere a quanto indicato in progetto e/o riferirsi a specifiche normative concernenti i 
lavori di bonifica idraulica. 

1.8.5 Acqua 

L’acqua da utilizzare per l’annaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze 
inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

1.9 Materiale vegetale 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, 
ecc.) occorrente per l’esecuzione del lavoro. Questo materiale dovrà provenire da ditte 
appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 22.5.1973 n. 269 e 
successive modificazioni e integrazioni. L’Impresa dovrà dichiararne la provenienza con relativa 
certificazione varietale e fitosanitaria alla Direzione Lavori. L’Impresa sotto la sua piena 
responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore estetico 
unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori. In particolare l’Impresa 
curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a 
dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona 
conservazione. 

1.9.1 Alberi 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche 
richieste dal progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa 
a dimora e dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. 
alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.). Gli alberi dovranno corrispondere alle 
richieste del progetto e dell’Elenco prezzi secondo quanto segue: 

• altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 
• altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto 

della branca principale più vicina; 
• circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto; 
• diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le 

conifere, a due terzi dell’altezza totale per tutti gli altri alberi; 
• caratteristiche di fornitura : a radice nuda, in contenitore, in zolla. 

1.9.2 Arbusti e cespugli 

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o 
sempreverdi), anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", 
dovranno rispondere alle specifiche indicate in progetto ed in Elenco Prezzi per quanto riguarda 
altezza, numero delle ramificazioni, diametro della chioma. Anche per arbusti e cespugli 
l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della chioma sarà 
rilevato alla sua massima ampiezza. Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in 
contenitori, in zolla o a radice nuda. 
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1.9.3 Piante esemplari 

Per piante esemplari si intendono alberi, arbusti, e cespugli di grandi dimensioni nell’ambito 
della propria specie con particolare valore ornamentale per forma e portamento. 

1.9.4 Piante con altre caratteristiche di crescita o ambientali 

In questo raggruppamento vengono incluse le piante: 

• tappezzanti; 
• rampicanti, sarmentose e ricadenti; 
• erbacee: annuali, biennali, perenni; 
• bulbose, tuberose, rizomatose; 
• acquatiche e palustri. 

Tutto il materiale vegetale ascrivibile a questo raggruppamento dovrà rispondere alle 
specifiche indicate in progetto ed in Elenco Prezzi per quanto riguarda tipo, specie, 
caratteristiche vegetative e di fornitura. 

1.9.5 Sementi 

L’impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e 
varietà richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed 
autenticità con l’indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di 
confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla certificazione E.N.S.E. (Ente 
Nazionale Sementi Elette). 

1.9.6 Tappeti erbosi in strisce e zolle 

Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto per il rapido inerbimento 
delle superfici a prato (pronto effetto) o per la costituzione del tappeto erboso per propagazione 
di essenze prative stolonifere, l’Impresa dovrà fornire piante, zolle e/o strisce erbose costituite 
con le specie prative richieste nelle specifiche di progetto (es. cotica naturale, miscuglio di 
graminacee e leguminose, prato monospecie, ecc.). Prima di procedere alla fornitura l’Impresa 
dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori campioni del materiale che intende 
fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l’Impresa dovrà prelevare le 
zolle soltanto da luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 
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2 Modalità di esecuzione dei lavori 

Una volta individuate le caratteristiche tecniche delle componenti da impiegare nelle opere 
risulta essenziale definire le modalità di esecuzione dei lavori e le tecniche di impiego dei 
materiali. In questa sezione sono indicati sia i tempi che la consequenzialità delle operazioni. 
Queste devono infatti seguire rigorosamente l’ordine imposto dalla Direzione Lavori in quanto 
trattasi di interventi da realizzare in ordine cronologico predefinito. 

2.1 Pulizia generale del terreno 

Qualora il terreno all’atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell’opera, i 
preliminari lavori di pulitura del terreno saranno eseguiti in base all’Elenco prezzi ed in accordo 
con la Direzione Lavori. 

2.2 Lavorazioni preliminari 

L’Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da 
progetto all’abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla 
eliminazione delle specie infestanti, all’estirpazione delle ceppaie e allo spietramento 
superficiale. 

2.3 Movimenti di terra e lavorazioni del terreno 

I movimenti di terra a carattere generale, comprendono : 

• il modellamento del terreno secondo le quote indicate nel progetto ; 
• gli scavi; 
• i riporti; 
• i lavori annessi come: il trasporto dei materiali, il compattamento, ecc. 

Tutte le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di 
danneggiare la struttura e di formare suole di lavorazione. 

2.4 Drenaggi localizzati ed impianti tecnici 

Successivamente ai movimenti di terra e alle lavorazioni del terreno, l’Impresa dovrà 
preparare, sulla scorta degli elaborati progettuali e delle indicazioni della Direzione Lavori, gli 
scavi necessari alla installazione degli eventuali sistemi di drenaggio e delle opere a rete e le 
trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti tecnici (es. irrigazione, illuminazione, 
ecc.), le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. 
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2.5 Correzione, ammendamento, concimazione di fondo - 
fitofarmaci diserbanti 

Dopo avere effettuato la lavorazione, l’Impresa dovrà incorporare nel terreno tutte le 
sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l’ ammendamento e la 
concimazione di fondo nonchè somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti. 

2.6 Tracciamenti e picchettature 

Prima di procedere alle operazioni successive, l’Impresa deve ottenere l’approvazione della 
Direzione Lavori che verifichi la rispondenza agli elaborati di progetto ed alle indicazioni 
impartite. 

2.7 Preparazione delle buche e dei fossi 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più 
ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 

2.8 Apporto di terra da coltivo 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l’Impresa in accordo con gli elaborati di 
progetto e con la Direzione Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla 
piantagione: in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a formare 
uno strato di spessore adeguato per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli 
alberi e gli arbusti. 

2.9 Preparazione del terreno per i prati  

Dopo aver eseguito le operazioni di pulizia del terre, le lavorazioni preliminari e gli eventuali 
movimenti ed apporti di terra, l’Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le 
indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento. 

2.10 Messa a dimora delle piante 

La messa a dimora del materiale vegetale dovrà avvenire in relazione alle quote definite 
dagli elaborati di progetto, avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto ne’ 
risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del colletto. La messa a dimora 
delle piante acquatiche e palustri rispetterà le caratteristiche esigenze della specie e varietà 
secondo quanto definito negli elaborati di progetto e dalle eventuali indicazioni della Direzione 
Lavori. 

2.11 Formazione dei prati 

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del 
terreno, alla semina o alla piantagione e alle irrigazioni. Le sementi impiegate nella esecuzione 
dei manti erbosi, siano esse pure o in miscuglio, devono presentare i requisiti legge richiesti in 
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purezza e germinabilità, od essere fornite in contenitori sigillati ed accompagnate dalle 
certificazioni ENSE. La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le 
piante (in particolare modo di quelle arboree e arbustive) previste in progetto e dopo la 
esecuzione degli impianti tecnici delle eventuali opere murarie, delle attrezzature e degli arredi. 
Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente 
irrigato. 

2.11.1 Semina dei tappeti erbosi 

Dopo la preparazione del terreno, l’area sarà seminata con uniformità secondo le indicazioni 
degli elaborati di progetto o della Direzione Lavori ed eventualmente lavorata a seconda del tipo 
di manto erboso da realizzare. 

2.11.2  Formazione dei prati per divisione di rizomi e cespi 
d’erba 

La formazione di tappeti erbosi con il metodo della propagazione comprende tutte le 
operazioni di preparazione agraria del terreno, la divisione delle zolle di specie erbacee 
stolonifere o rizomatose e le cure colturali, irrigazioni compresa, previste negli elaborati di 
progetto. 

2.11.3 Formazione di prati su suoli nudi (privi di terra di coltivo) 

Le operazioni da eseguire per la semina effettuata su suolo non rivestito di terra di coltivo 
(Suolo nudo) comprendono tutte le seguenti operazioni: 

• eliminazione di: sassi, radici, elementi dannosi o d’intralcio; 
• fresatura; 
• apporto di correttivi; 
• apporto di fertilizzanti; 
• esecuzioni della semina; 
• apporto di prodotti di fissaggio; 
• apporto di prodotti di protezione. 

L’impresa eseguirà tutte quelle operazioni previste dagli elaborati di progetto o indicati dalla 
Direzione Lavori. 

2.11.4 Messa a dimora delle zolle erbose 

La formazione di manti erbosi con zolle precoltivate comprende tutti i lavori di preparazione 
agraria del substrato d’impianto, la messa a dimora delle zolle erbose e le lavorazioni 
successive, compresa l’irrigazione, che ne favoriscano l’attecchimento, secondo quanto 
previsto dagli elaborati di progetto. Nel caso debbano essere collocate su terreni in pendio o su 
scarpate, le zolle erbose dovranno essere anche adeguatamente fissate al suolo come da 
prescrizione di progetto o da indicazioni della Direzione Lavori. 

2.12 Inerbimenti e piantagioni di scarpate e di terreni in 
pendio 

Gli inerbimenti e le piantagioni delle scarpate e dei terreni in pendio comprendono tutte le 
lavorazioni del terreno e le operazioni di semina o piantagione con specie caratterizzate da un 
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potente apparato radicale e adatto a formare una stabile copertura vegetale secondo quanto 
stabilito dagli elaborati di progetto. 

2.13 Protezione delle piante messe a dimora 

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure 
dal transito di persone e automezzi, l’Impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppo, le 
piante messe a dimora con opportuni ripari (es. reti metalliche, protezioni in ferro o in legno, 
griglie, ecc.) e/o sostanze repellenti previste dagli elaborati di progetto o precedentemente 
concordati ed approvati dalla Direzione Lavori. Se è previsto dal progetto, alcuni tipi di piante 
(tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere protette dai danni della pioggia battente, 
dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie 
secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifera, ecc.) od altro analogo 
materiale precedentemente approvato dalla Direzione Lavori. 
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3 Manutenzione delle opere 

E’ la manutenzione che l’Impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata 
garanzia e dovrà essere prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprendere le 
seguenti operazioni: 

• irrigazione;  
• ripristino conche e rincalzo;  
• falciatura, diserbi e serchiature;  
• concimazioni;  
• potature;  
• eliminazione e sostituzione delle piante morte;  
• rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi;  
• difesa della vegetazione infestante;  
• sistemazione dei danni causati da erosione;  
• ripristino della verticalità delle piante;  
• controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere.  

La manutenzione delle opere dovrà aver inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o 
la semina) di ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla 
scadenza del periodo di garanzia concordato). 

3.1 Irrigazioni  

L’Impresa é tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi realizzati per il 
periodo di garanzia concordato. 

3.2 Ripristino conche e rincalzo 

Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, 
ripristinate. 

A seconda dell’andamento stagionale, delle zone climatiche e delle caratteristiche di specie, 
l’Impresa provvederà alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura 
delle conche per l’innaffiamento. 

3.3 Falciatura, diserbi e sarchiature 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l’Impresa dovrà provvedere, durante lo 
sviluppo delle specie prative e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso. 
L’eventuale impiego di diserbanti chimici dovrà attenersi alle normative vigenti. Le superfici di 
impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, annuali, ecc. e le conche 
degli alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche. 



 

 

PRESCRIZIONI PER LE OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

 

 12 di 12 

 DI 

3.4 Concimazioni 

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di 
concimazione. 

3.5 Potature 

Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle 
caratteristiche delle singole specie. 

3.6 Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in 
origine; la sostituzione deve, in rapporto all’andamento stagionale, essere inderogabilmente 
effettuata nel più breve tempo possibile dall’accertamento del mancato attecchimento. 

3.7 Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

E’ obbligo dell’Impresa dover riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso che 
presenti una crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le 
qualità dei prati. 

3.8 Difesa dalla vegetazione infestante 

Durante l’operazione di manutenzione l’Impresa dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la 
Direzione Lavori, le specie infestanti e reintegrare lo stato di pacchiane quando previsto dal 
progetto. 

3.9 Sistemazione dei danni causati da erosione 

L’Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di 
esecuzione degli interventi di sua specifica competenza e quindi non dovuti a danni di forza 
maggiore. 

3.9.1 Ripristino della verticalità delle piante 

L’impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne 
riconosca la necessità. 

3.9.2 Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 

E’ competenza dell’Impresa controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle 
superfici sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde 
evitarne la diffusione e rimediare ai danni accertati.  

 


